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Questo libro si esprime al femminile, ma solo perché le parole così
mi giungono e si rivelano. Gli uomini non sono però esclusi da
questi miei scritti, perché in realtà parlano non solo della donna,
ma dell'energia femminile che in questo tempo maestoso si sta
risanando, anche e forse soprattutto negli uomini. È su Madre Terra
infatti che le energie Sacre di maschile e femminile si stanno
finalmente integrando, riconoscendo, amando.


  

    


  



  
Sarà un viaggio dentro
questa energia in tanti suoi aspetti, da quello più umano a quello
più spirituale.



  
Sarà un viaggio attraverso le sue ombre e le sue luci.



  
Sarà un viaggio nel tempo, che come un'onda ha portato fino ad
oggi le memorie e i volti di antenati dimenticati e di identità
rifiutate. 



  
Sarà un viaggio che non riguarda solo il femminile in sé, ma il
"Non essere vista" che di questa energia è la ferita principale.




  

    


  



  
Quindi, anche dove non è
specificato, il libro segue sempre questo senso, questo desiderio
di portare alla luce tutte le tue parti. Di onorarle, di vederle e
di farle sentire viste, ma soprattutto di farti sentire vista,
affinché quello sguardo possa essere specchio e messaggero di un
grande amore:



  
L'amore per te stessa.



  

    


  



  
Forse alcune delle cose
che leggerai non ti piaceranno. Se non stai seguendo un percorso di
crescita personale e spirituale, ma vuoi solo trovare un modo per
conquistare o per tenere accanto a te un uomo, questo libro non ti
serve.



  

    


  



  

  
Perché parla di
libertà.



  

    


  



  

  
Quella libertà che puoi
ottenere solo assumendoti la responsabilità di tutto ciò che
vivi.


Solo vedendo dove e come tu stessa
hai generato ciò che ti fa soffrire, potrai uscire dalla
frustrazione e dal senso di impotenza che talvolta ti assale e
ottenere così il potere di trasformare la tua vita e creare una
realtà piena d'amore e di abbondanza.


  

    


  



  
Non sarà facile, forse non
riuscirai a digerire tutto e tutto insieme, magari non concorderai
con qualche mia visione. Rasserenati, non voglio convincerti di
qualcosa, né spingerti a fare qualcosa.



  

    


  



  

  
Quello che leggerai non ha
la pretesa di essere l'unica realtà o l'assoluta verità, è solo il
frutto della mia esperienza personale e dell'ispirazione costante
che ricevo dal contatto e dalla connessione con la mia anima. Vuole
quindi essere uno spunto di riflessione, un aiuto nell'osservare le
cose da un punto di vista nuovo.


Magari alla fine resterai
esattamente dell'idea e nella visione che hai ora, ma sarà più
compresa, più consapevole, più piena di te. Allora, decidendo di
avanzare ugualmente come già stai facendo, non sarai più una
vittima degli eventi, ma sarà una scelta e quella sarà comunque
libertà.


  

    


  



  
Forse i termini che ho
usato non sono quelli più appropriati, quelli per gli addetti ai
lavori, ma semplicemente perché non sono una terapeuta ed è bene
che tu lo sappia. In questo testo utilizzo le parole nel modo in
cui funzionano dentro di me, nel modo in cui per me si sono
rivelate efficaci, quindi sentiti libera di sostituirle con quelle
più potenti e utili per te.


Se vuoi conoscere le mie
credenziali per scrivere queste pagine, ne ho una soltanto:


  

    


  



  
Sono una donna.



  

    


  



  

  
Questo ti dà garanzia del
fatto che l'occhio con cui osservo non è quello del giudizio o
della condanna. 


L’occhio attraverso il quale
scrivo, è semplicemente quello della donna che sono, che non ne
poteva più di sentire le stesse vecchie storie sulle relazioni che
non conducevano mai da nessuna parte e che ha scelto di trovare la
sua verità, quindi non la verità assoluta.


  

    


  



  
Ecco quello che porto a
te, quel mio sguardo nuovo, con l'augurio che ti aiuti a trovare la
tua vera voce, la storia che funziona per te ma che soprattutto ti
faccia sentire finalmente:



  

    

      


    
  



  

  

    
Vista.
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Non
lasciarti da sola.

Non lasciare da sola quella parte
di te che sente di aver subito ingiustizie e violenze ma che si è
sempre data la colpa.

Il primo passo da fare ora, è
ritrovare l'amore per te stessa, ritrovare il tuo valore, la
fiducia in quello che fai, in quello che sei, in quello che senti
dentro di te.

Non c'è un tempo per questo, non
farti fretta, non chiederti di dare e di fare di più di ciò che
senti.

Consentiti di vedere in che punto
ti trovi in questo momento, in che punto di trovi di volta in
volta. Accettalo e permettiti di vivere i pensieri e le emozioni
che quel punto di porta, perché comunque ti parleranno della tua
storia, ti parleranno di te, ne varrà sicuramente la pena.

 



Hai tanti volti dentro di te che si
compenetrano, che conservano le memorie di ferite subite. Parti di
te alle quali nessuno ha mai riconosciuto i torti, il male
sofferto, il diritto al dolore. Alle quali nessuno ha mai chiesto
scusa né dato giustizia.

Nessuna di loro può ancora essere
trascurata, azzittita, non riconosciuta.

Se stai leggendo queste pagine è
perché sei in viaggio, in un percorso attraverso il quale forse hai
già compreso che ciò che vivi dipende dalle emozioni e dai
programmi che conservi dentro di te. 

Bene.

Ma sapere e sentire non sono la
stessa cosa, non saltare alcun passaggio quindi, sarebbe inutile e
dannoso.


  

    


  



  
Cosa significa non saltare
passaggi?



  
Significa che è importante come primo passo, che la bambina
ferita che è in te trovi pace.



  
Così come è importante che l'adulta che sei diventata, ritrovi
il suo ruolo.



  
E che la donna che incarni, come genere sessuale e come
essenza, prenda coscienza del male subito, per poter in questo modo
rinfrancare la propria dignità calpestata e l'amore per sé
stessa.



  

    


  



  
Una volta fatto questo,
allora il percorso può continuare per includere dentro di te anche
il maschile, gli altri e la tua famiglia.


Troverai tutti questi aspetti nei
prossimi capitoli, ma sarai tu a prendere ciò che ti serve momento
per momento, rileggendo anche nel tempo quello che hai tralasciato,
così da andare sempre più in profondità e liberarti dal
passato.

Sii gentile con te stessa, come non
lo sei stata mai. 

Questo viaggio che ti appresti a
fare è importante e Sacro, dedica quindi a questa avventura
maestosa tutto il tempo, la cura e l’amore che puoi e non serve
arrivare in fondo al libro per iniziare ad essere la tua migliore
amica, quella che non ti lascerà mai più sola.


  

    


  



  
Da adesso scegli te
stessa.



  

    


  



  

  
E se la tua liberazione
deve passare per un po' attraverso la rabbia verso altre persone,
va bene. Oggi va bene. Almeno per oggi conceditelo.


Forse dovrei dirti subito di amare
incondizionatamente, questo è lo scopo certo. Ma non mi interessa
scrivere un libro con tante belle parole spirituali, per poi
scoprire che nel viaggio abbiamo lasciato indietro frammenti di te,
solo perché ti volevo dire a tutti i costi che devi imparare ad
amare.

Non mi interessa l'amore universale
in questo momento.


  

    
Mi interessi tu.
  



  
Mi interessa che tu esca
dalla tua prigione di senso di colpa, svalutazione e rabbia verso
te stessa, perché non importa quante cose grandiose tu sia riuscita
a fare, se stai leggendo questo libro è perché ancora non ti sai
amare.


Quindi parti in questo viaggio
armata solo di coraggio.

L'unico scopo che dona un senso
alle mie parole, è quello di riportarti a te, a te soltanto, per
ricompattarti nell'immagine che disegni di te stessa dentro alla
tua mente.


  

    


  



  
Una sola è la regola
qui:



  

    
Scegli te stessa.
  


Per tutto il tempo in cui leggerai
almeno.


  

    
Scegli te stessa.
  


Tutto quello che verrà
successivamente, sarà una benedizione e sicuramente sarà amore, ti
ci accompagnerò se vorrai, ma non oggi.

Oggi, te lo ripeto, mi interessi
solo tu, mi interessa solo che tu sappia che:


  

    

      


    
  



  

    
Io ti vedo.
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Perché nel titolo ho scritto "Trovare l'amore e
l'abbondanza"?


Perché sanare le ferite del tuo
femminile, non ti servirà solo a trovare l'amore verso te stessa,
nelle relazioni di coppia e con le altre persone. Ti aiuterà anche
a portare abbondanza nella tua vita, abbondanza di tutto, sia di
cose intangibili come la felicità e la soddisfazione, sia di cose
materiali compreso il denaro.

E ho bisogno di scriverlo, perché
nel viaggio che hai iniziato nulla può essere lasciato da parte,
nulla può essere dato per scontato, nulla può essere
tralasciato.


  

    


  



  
Se stai leggendo queste
righe è perché una determinata energia ti ha attratta. Non sono
parole per chiunque ma sono scritte per le anime in cammino, per
quelle Anime antiche
  
(1)
  
 che hanno un rapporto con
sé stesse e con il mondo che si può definire magico.


Per quelle anime che riescono a
vedere dietro ai loro tormenti una ragione più grande e nei loro
pesi intravedono la storia del loro lungo viaggio.

Ecco perché mi trovo a sottolineare
qualcosa che forse avverrebbe comunque, ma che chiede qui la tua
attenzione e la tua presenza, così che tu non ci debba
successivamente tornare. Così che la tua Anima che tanto anela la
conoscenza e la verità, si possa nutrire e possa dare un senso
ancora più alto ai suoi passi.

Perché le azioni che facciamo hanno
un peso molto diverso a seconda della mira che prendiamo,
dell'intendo con cui le carichiamo e della parte di noi dalla quale
le manifestiamo.


  

    


  



  
La ricchezza materiale è
connessa all'amore?


Si. Il denaro è energia Divina
espressa nella materia densa.

E l'Energia Divina è
indiscutibilmente amore.


  

    


  



  
Non parlo naturalmente
dell'amore limitato, possessivo e condizionato che ci hanno
mostrato o che erroneamente abbiamo osservato, ma di quell'energia
creativa che dà vita, che dà forma, che ogni cosa pervade e
disegna, che è ogni cosa e in ogni cosa e che tiene unita l'idea
della creazione stessa.


Questa è energia di amore e il
denaro ne è un'espressione quantificabile, utilizzabile e
tangibile.

È chiaro che non tutti lo vedono
alla stessa maniera, potresti qui chiedere perché allora il denaro
viene usato per fare cose terribili o si accumula nelle mani di
persone terribili, ma l'amore è impersonale e imparziale, così come
il denaro.


  

    


  



  

L'amore-denaro non va a chi se lo merita o a chi è stato
bravo.



  
Va a chi è privo di sensi di colpa.



  
Va a chi gli permette di arrivare.



  

    


  



  
"La
ricchezza materiale dipende da quello che noi ci
permettiamo.



  


  

Dipende da quanto amore ci diamo.


...

Chiediti quanto ti sei sentito
amato da bambino.

Quella è la misura in cui oggi
credi di essere degno d’amore e quindi è anche la misura della
ricchezza che ti permetti di ricevere.

...

Vuoi sapere quanto realmente ti
ami? 

Osserva come il denaro si muove
nella tua vita e lo saprai esattamente.

…

Quindi vuoi vivere
nell'abbondanza?

Aumenta la quantità di amore che
provi verso te stesso.

Come?

Elimina uno dopo l’altro tutte le
critiche, il senso di colpa, la vergogna e le memorie che ti
costringono ad odiarti.

C’è un oceano d’amore pronto a
riversarsi su di te quando smetterai di odiarti.

Così come c’è un oceano di
ricchezza pronto a riversarsi su di te quando ti permetterai di
amarti."


  
- Da "L'arte del realizzare il Sogno
dell'anima" di Georgia Briata -



  

    


  



  

  
Se hai problemi economici,
è perché la parte bambina che vive in te li sta creando, è sempre
il bambino interiore congelato nel dolore del passato che blocca
l'avanzare nella vita.



  

    


  



  

  
Cosa impedisce ancora oggi
alla tua parte bambina di sentirsi amata?


L'amore è ciò che genera la vita, è
impossibile non amare e non ricevere amore, se si ha questa
sensazione è perché qualcosa ne blocca il fluire, il passaggio.


  

    


  



  
Non si può imparare ad
amare sé stessi, non serve. 



  

    


  



  

  
Quello che devi fare per
amarti e per permettere alla bambina che vive in te di sentirsi
amata, è liberarti dalle convinzioni limitanti, dal giudizio severo
e distorto che hai su di te e dalle emozioni dolorose che bloccano
l'energia di amore.



  

    


  



  

  
Lo scopo di questo libro è
proprio quello di aiutarti ad uscire da quel torpore e ad andare
oltre il senso di colpa, la vergogna, la rabbia e le critiche verso
te stessa che ti impediscono di ricevere l'amore e quindi anche
l'abbondanza.



  

    


  


 




  




  

    

  

                    
                

                
            

            

    
	[1] 
                    

  
Riferimento al mio libro 
Ricordati chi sei Anima antica.
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Quante volte durante il giorno non ti senti vista e quanto,
questo, è diventato normale?



  

    


  



  
Troppo spesso non esisti,
non sei "Reale" e sembra andare bene così, come se fosse ovvio,
come se fosse inevitabile, come se tu non potessi chiedere o
aspettarti di più.



  

    


  



  

  
Eppure sai, basterebbe
essere vista almeno una volta, in uno di quei momenti, una volta
soltanto, per sapere di esserci anche tu.



  

    


  



  

  
Per sapere di essere
importante.



  

    


  



  

  
Per sapere di esistere
veramente.
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"So di esistere solo quando mi vedi".



  

    


  



  
È così per tutti, non solo
per il femminile, è così per tutti quando si è bambini.


I bambini non hanno un’idea di sé,
del loro esistere, del loro esserci, quindi il loro spessore, il
loro valore, il loro senso di realtà lo apprendono dai genitori,
dai grandi della loro vita.

Così quella nuova piccola vita
senza un’identità definita, ogni volta che sta facendo qualcosa di
nuovo e da bambini capita sempre, osserva la reazione di chi è
accanto a lei e stabilisce, con i limitatissimi strumenti mentali
ed emotivi di cui dispone, se è bene o se è male.


  

    


  



  
Per cosa?


Per la propria sopravvivenza, che
riconosce nell'essere accolta, voluta e accettata, il mezzo
fondamentale.


  

    


  



  
Essere visto equivale ad
esistere.



  
Equivale ad avere il diritto di vivere.



  
Equivale ad avere il diritto di essere amato, di essere
nutrito, di dire la propria opinione, di essere difeso, di essere
riconosciuto, di essere voluto, di essere scelto.



  
Ma soprattutto equivale al sentire di essere reale.



  

    


  



  
Il sentirsi ignorati, il
sentirsi non visti, è quindi una ferita dolorosissima per tutti, ma
per l’energia femminile è la vera grande ferita.


Il sentirsi riconosciuta come
persona, riguarda tutti i diritti connessi alla vita, connessi
all'amore, connessi al ricevere, che nell'essere non vista, vengono
meno.


  

    


  



  
Anche l’uomo subisce
questa ferita quando non è visto e la subisce proprio nel femminile
dentro di lui, nella sua capacità di entrare in contatto con i suoi
sentimenti più profondi, di accogliersi e di accogliere.



  

    


  



  

  
Ma per il femminile, cosa
significa essere vista?


Senz'altro significa essere
guardata, essere notata.

Si.

Ma non solo.

Una donna ha bisogno di sentirsi
vista per come è veramente, perché essere vista significa per lei
essere capita, essere in connessione nel profondo, non solo con la
mente.


  

    


  



  
Essere
vista veramente significa venire riconosciuta nella propria vera
identità, nei propri bisogni.



  
Essere vista non è solo essere guardata, ma capita.



  

    


  



  

Quindi il genitore che ti descriveva difetti che tu non pensavi di
avere oppure che ti comprava giochi che non avresti usato mai. Che
ancora oggi si preoccupa di quello che pensa la gente e non di te.
Che vuole sapere che hai un buon lavoro ma non come stai tu, ti
guarda ma non ti vede.


Il capo che non riconosce il tuo
valore sul lavoro, che ti dà compiti che non sono di tua
competenza, che dà ad altri i tuoi meriti, ti guarda ma non ti
vede.

Il compagno che ti fa regali per
dimostrarti quanto è romantico anche se non sono il tuo genere. Che
ti porta a mangiare fuori nel ristorante che piace a lui anche se
dice di organizzare per farti piacere. Che ti sminuisce. Che ti
accusa di cose che non fai. Che non vede mai se sei triste o se
sorridi, ti guarda ma non ti vede.


  

    


  



  
E alle volte, questo è
ancora più doloroso dell'essere del tutto ignorata, il chiederti
con chi sta veramente interagendo. A chi sta veramente parlando. Se
non stai prendendo il posto di un'altra persona che lui avrebbe
preferito a te. Se tua madre ti tollera anche se avrebbe preferito
una figlia diversa.


Questo per una donna, spesso è
peggio che non sapere di esistere, perché ogni volta che viene
guardata ma come per sbaglio, quasi per errore, si sente un po'
morire.
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Quando sei per strada e lo sguardo degli uomini ti passa
attraverso, come se fossi invisibile?



  
Quando parli e nessuno sembra notarlo?



  
Quando chiedi qualcosa e a nessuno sembra importare?



  
Quando aiuti qualcuno e nemmeno ti ringrazia?



  
Quando fai un buon lavoro e nessuno te ne rende il merito?



  
Quando soffri e nessuno se ne accorge anche se hai gli occhi
velati dal pianto?



  
Quando a te viene sempre preferito qualcun altro, che magari
vale meno?



  
Quando da piccola tuo fratello o tua sorella erano sempre i
preferiti?



  
Quando qualcun altro (genitore o partner) decide per te, oppure
ti dice cosa fare o ti sgrida, come se tu fossi una bambina o
peggio, un oggetto senza identità?



  
Quando ti senti "Usata" come se tu non esistessi veramente,
come se tu non fossi una persona?



  
Quando ti senti presa in giro come se il ferirti non fosse
importante?



  
Quando senti i tuoi diritti, il tuo tempo e il tuo spazio
invasi e calpestati?



  
Quando qualcuno ti ferisce senza farsi il minimo scrupolo, come
se tu fossi niente?



  
Quando non sei mai abbastanza bella o magra o brava o
simpatica?



  

    


  



  
Quando?



  

    


  



  

  
In quali momenti smetti di
esistere veramente?


 



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        ENERGIA FEMMINILE E L'ARTE DEL RICEVERE
                    

                    
                    
                        COME IL VASO CHE ACCOGLIE I DONI
                    

                    
                

                
                
                    
                    

L’energia femminile osservata nella sua Sacralità, trasmette l'arte
del ricevere.


  
Ti aiuterà passo dopo passo a sentire nel profondo che mentre
ricevi stai donando e mentre doni stai anche ricevendo. 


Come potrebbe essere diversamente?
Tu e gli altri siete una e un’unica cosa, quello che doni a loro lo
ricevi anche tu, quello che ricevi tu lo stai donando anche a loro,
non esiste separazione.


  

    


  



  
Il femminile è il
contenitore, le mani aperte a coppa, il vaso che ricevere.



  

    


  



  

  
Quando il tuo femminile
non si è sentito amato, non si è sentito visto, non si è sentito
onorato, ti ha chiusa rispetto al ricevere ma non per danneggiarti.
Ti ha chiusa 
  
per proteggersi, per non
perdersi e per non perdere altre parti di sé.


In questo gesto ti ha però chiusa
anche alla vita, all'amore, all'abbondanza, perché tutto ciò che ci
protegge è necessario solo per il tempo del pericolo, ma se poi non
viene tolto, invece di difendere, ferisce, invece di preservare,
imprigiona.


  
Questo è avvenuto nei
primi anni della tua vita, come memoria però di un viaggio che ti
raggiunge nel tempo da molto lontano, da tutte le donne che ci sono
state prima di te e che prima di te hanno creduto di doversi
proteggere ed armare.



  
Solo quando il femminile
si apre nel gesto del ricevere, permette alla vita di fluire,
all'amore e alla ricchezza di giungere.



  

    


  



  

  
E soprattutto se l'energia
femminile non sa di "Avere già", continuerà ad attrarre
mancanza.



  

    


  



  

  
Come ho precedentemente
scritto, così come ti sei sentita amata o non amata, nella stessa
misura oggi sai ricevere amore e nella stessa misura oggi sai
ricevere l'energia denaro.


Ma affinché il ricevere sia energia
piena e potente, energia che muove, energia che attiva il dono che
ci giunge, il vaso, il Graal, deve avere due caratteristiche: 


  

    
Il vaso deve essere:
  



  
1. Della stessa sostanza di ciò che vuole ricevere.



  
2. Integro.



  

    

      


    
  



  

    
1. Della stessa sostanza.
  


Perché per la legge di attrazione
ogni cosa attrae a sé ciò che le è simile per vibrazione.

 Ogni cosa attrae a sé tutto ciò
che vibra in sintonia con lei.

L'energia femminile, che è il
ricevere e che nella donna trova la sua massima espressione, ha
solo un modo per ricevere amore:


  
Riempirsi di amore per sé.


Perché attrarrà a sé sempre e solo
ciò che la rispecchia, che sia nel lavoro, che nelle relazioni con
gli atri, che nei rapporti di coppia.

Se il vaso che sei è fatto di amore
per te stessa e per la vita, attrai situazioni che riportano
quell'amore.

Se è fatto di odio, rabbia,
giudizio e critiche verso te stessa, attiri situazioni che ti
rimandano ciò che costituisce il tuo contenitore.


  
Il
contenitore è sempre uguale al contenuto che attrae e riceve.



  

    

      


    
  



  

  

    
2. Essere integro.
  


Perché un contenitore danneggiato,
anche se riceve, non riesce a conservare niente e tutto quello che
arriva scivola via.

 



In che modo puoi aggiustare e
rendere integro il contenitore che tu sei, in quanto energia
femminile?


  
Riparando e sanando le ferite della tua Anima e del tuo cuore e
le ferite della linea di sangue che ti ha generato.



  
Concentrando tutte le risorse in te.



  
Rimanendo fedele alla tua forma, ai tuoi ideali, al rispetto
per te stessa, senza svenderti, senza cedere il tuo potere
all'esterno. 



  
Lasciando andare la vergogna e i sensi di colpa.



  

    


  



  
Ogni volta che guardi
fuori, all'altro, invece che a te stessa come riferimento, il
contenitore si infrange un po'.


Donna, è ora di riportare il vaso
che tu sei, alla sua integrità e al suo splendore. 
E poi:


  

    


  



  

  
Colmarlo di amore.


                    
                

                
            

            
        

    


SOLO TU HAI POTERE SULLA TUA REALTÀ

Legge di attrazione e pulizia dal
passato





Spesso si dice che tutto dipende da te.

Che se credi veramente in
qualcosa, questo si avvera.

Che per trovare l'amore devi
amarti.

Che gli altri sono il tuo
specchio.

Che per realizzare ciò che
desideri devi credere in te stessa.




E queste cose si dicono spesso perché
sono la verità. Ma non sono solo un modo per descrivere qualcosa
che si può osservare e che sembra per molti aspetti logico. Perché
se hai fiducia in te stessa e nella vita, ti muovi con una
sicurezza e agisci con una determinazione che facilmente ti
conducono al raggiungimento di obiettivi felici.

Queste frasi descrivono molto di
più, descrivono come la realtà si crea (1), descrivono come la materia si muove, come e
perché le persone e le situazioni della vita di tutti e quindi
anche della tua, si incastrano.




Sto parlando della legge di
attrazione.

"Il nostro corpo è energia, ogni
più piccola parte di cui siamo composti, così come ogni singola
cosa animata ed inanimata che ci circonda e così come anche i
nostri pensieri e le nostre emozioni, tutto è energia.

L’unica cosa che ci fa avere una
percezione differente della densità e pesantezza delle cose e di
noi stessi è la diversa velocità di vibrazione delle
particelle.

Queste vibrazioni hanno una
frequenza, esattamente come quella di una stazione radio e la legge
di attrazione dice:

Ogni cosa attrae il suo
simile.

Ogni cosa si unisce per
risonanza.

Ogni vibrazione, ogni frequenza,
si unisce a vibrazioni, a frequenze uguali.

Ogni cosa attrae altre cose che
hanno lo stesso tipo di vibrazione, per cui noi, attraverso la
forza di attrazione, attiriamo nella nostra vita tutto ciò che ha
la nostra stessa vibrazione.




La nostra frequenza vibratoria, la
nostra "Impronta digitale" energetica, è composta da:

I nostri pensieri, consci e
inconsci.

I nostri ricordi.

Le memorie inconsce nostre, dei
nostri parenti, dei nostri antenati, di altre vite e di persone a
noi collegate.

I traumi.

Le nostre preferenze.

Le nostre paure.

E altro ancora.

Tutte le persone, le esperienze
e gli oggetti di cui la tua vita è composta, ti sono arrivati in
questo modo:

Li hai attratti tu.

Perché hanno frequenze che si
accordano con ciò che tu emani, con la frequenza che offri
all'Universo come richiamo."

- Dal mio libro
"L'arte del realizzare il Sogno dell'anima" di Georgia Briata
-




Questo è il modo in cui la tua vita si
è sempre creata, nessuno ha mai avuto potere su di te, nessuno,
solo tu.

Ma non hai alcuna colpa, come
potresti? Non lo sapevi o comunque anche se avevi già letto questi
concetti, la mente è molto brava a confonderli e a metterli da
parte, anzi a metterti da parte, quando sei nei momenti di
difficoltà.

Lo scopo di quanto leggerai è quello
di aiutarti a riprendere la tua vita in mano, il tuo potere in
mano, la tua dignità in mano.

E soprattutto di riportarti a te
stessa e alla libertà, ma non tanto nei confronti degli altri che
come vedrai sono veramente solo un riflesso di te.

No.

Lo scopo delle mie parole è quello
di condurti alla libertà dal tuo nemico peggiore:

Te stessa.

E il giudizio distorto e severo
che hai verso di te.




Nella prima relazione di coppia in cui
hai sperimentato i tuoi nodi dolorosi, hai potuto pensare che fosse
un “Suo” problema caratteriale, forse anche nella
seconda.

Ma cambiando partner hai rivissuto
puntualmente le stesse dinamiche? Forse le hai individuate anche in
relazioni di amicizia e magari lavorative? E allora alla fine no,
non puoi più fare finta di niente.

Sei sfortunata e incontri sempre e
solo persone scorrette, ingiuste, insensibili, incapaci di
comunicare, incapaci di amare?

… Se vuoi puoi continuare a crederlo
anche per sempre, ma avrai ben poche possibilità di vivere una vita
serena, felice e appagante.




Hai creduto di essere una vittima,
sentendoti indifesa e impotente, in balia di persone scorrette,
ingiuste e limitate.

È una sensazione terribile non è
vero?

Toglie il fiato, la voglia di andare
avanti, la voglia di provarci ancora, la voglia di vivere.

<<Che senso ha se intanto
finisce sempre alla stessa maniera?>> alle volte ti
chiedi.




Ma non è la verità.




Nessuno ha potere su di te e le
sofferenze che vivi sono la conseguenza delle emozioni negative,
delle ferite emotive e delle convinzioni che conservi dentro di te
e che continuano ad attrarre e ricreare le stesse scene ancora e
ancora.

Non è una punizione, non è la vita o
Dio che si accaniscono su di te, ma è un blocco nel tuo sistema
energetico che crea cortocircuito e continua a riattivare la stessa
storia, come un proiettore che rimanda in continuazione lo stesso
film.




Tu puoi spezzare il cerchio, perché
quello che vedi e che vivi non dipende dall'esterno ma da ciò che è
presente nel tuo inconscio.




Come puoi modificare quel film che
continui a rivivere nella tua vita?

Come puoi intervenire sulla realtà
esterna per smettere di essere una vittima di ciò che ti
accade?

Ripulendoti dal
passato.

Andando a rilasciare le memorie, le
emozioni negative e i traumi che ancora conservi in te.

Solo così la vita e le tue relazioni
potranno finalmente riprendere a fluire in accordo con l'amore e
non con il dolore.
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